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IL TRASFERIMENTO TECNOLOGICO
A CA’ FOSCARI

NUOVI REGOLAMENTI
SPIN OFF E BREVETTI

DEFINIZIONE

• Società di capitali aventi come scopo l'utilizzazione 
imprenditoriale dei risultati della ricerca e il conseguente 
sviluppo di nuovi prodotti e servizi

• Costituite su iniziativa dell' Università o del personale 
universitario o che prevedono la partecipazione al capitale da 
parte dell’Università ovvero la partecipazione del personale 
universitario
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UN PO’ DI STORIA

• Ca’ Foscari si è dotata di un regolamento Spin off fin dal 2008, 
modificato nel 2012 e lo scorso gennaio 2016

• Dal 2008 ad oggi sono state accreditate 12 società spin off  (9 
negli ultimi 3 anni): 7 partecipate e 5 non partecipate

• Nonostante le premesse, e alcuni casi di particolare successo, 
gli spin off fanno fatica a decollare 

• La legge di stabilità 2015 ha imposto un processo di 
razionalizzazione delle Società e delle partecipazioni 
societarie. Il criterio dimensionale: numero di amministratori in 
rapporto a numero di dipendenti, impatta sulle partecipazioni 
che l’Ateneo detiene negli Spin off
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NOVITÀ  2016

- Maggiore qualificazione dei progetti e più attenta valutazione 
sull’ingresso dell’Ateneo nel capitale sociale degli spin off

- Messa a punto e razionalizzazione di un insieme di servizi di 
supporto alla creazione e allo sviluppo di spin-off 

- Collaborazione Ateneo e Fondazione Ca’ Foscari
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PROCEDURA DI APPROVAZIONE

Su richiesta dei proponenti, l’Area Ricerca avvia l’istruttoria dei 
progetti di costituzione di spin off finalizzata a:

•orientare l’iniziativa verso i valori e le finalità dell’Ateneo

•sostenere il processo di elaborazione del piano d’impresa 

Le proposte sono approvate dal Consiglio di Amministrazione 
previo parere del Senato Accademico e del Comitato Tecnico 
Spin off (CTS)
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COMITATO SPIN OFF

Componente fissa: 

• Rettore o suo delegato - Presidente

• Direttore Generale o suo delegato

• due docenti con competenze economico-gestionali e 
giuridiche rispettivamente

Componente variabile:

• nominata dal Presidente in relazione alle competenze 
necessarie per le deliberazioni da assumere
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PROPONENTI e SOCI 

• Possono proporre uno spin off professori, ricercatori, 
dottorandi di ricerca e titolari di assegni di ricerca

• Devono partecipare direttamente al capitale sociale e 
impegnarsi a non cedere la propria partecipazione per un 
periodo minimo di tre anni dalla costituzione

• Può partecipare al capitale sociale ogni altra persona fisica 
e/o giuridica, ossia società, enti e/o altri soggetti, italiani o 
stranieri
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PARTECIPAZIONE DEI 
DIPENDENTI

Il personale docente e/o ricercatore a tempo pieno, può:

•partecipare al capitale sociale dello spin off

•essere nominato componente del Consiglio di Amministrazione 
dello spin off

•svolgere attività a favore dello spin off, anche retribuita

Deve chiedere al Rettore l’autorizzazione, con diritto al 
mantenimento in servizio, all’esercizio di cariche operative e/o 
allo svolgimento di attività a favore della società
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PARTECIPAZIONE 
DELL’UNIVERSITÀ

La partecipazione dell’Università, anche tramite Fondazione, è 
proposta dal Comitato Spin off e ha una durata non superiore a 5 
anni dalla data di costituzione

L’atto costitutivo deve prevedere:

–trasferimento di quote/azioni subordinato al gradimento 
dell’Università

–un Consigliere di nomina dell'Università

I patti parasociali devono prevedere, tra l’altro:

–opzione di vendita della partecipazione agli altri soci trascorsi 5 
anni dalla  costituzione  al maggior valore tra conferimento 
iniziale e valorizzazione del patrimonio netto

–nomina di almeno un Sindaco se previsto il Collegio sindacale

–clausola tag-along a favore dell’Università in caso di vendita di 
quote in misura superiore al 30%
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RAPPORTI UNIVERSITÀ – SPIN OFF

Gli spin off dovranno  stipulare una convenzione per regolare:

•licenza non esclusiva all’utilizzo del nome e del logo ‘Ca’ Foscari 
Spin Off’ con la previsione di eventuali corrispettivi, a partire dal 
secondo anno di attività

•diritto di prelazione sulle attività di ricerca che gli spin off 
intendessero affidare a terzi

•eventuale fruizione dei servizi che l’Ateneo si impegna a erogare 
a favore degli spin off 

I margini  derivanti da questa attività sono assegnati a favore del 
Fondo di supporto alle attività di ricerca e internazionalizzazione
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PIANO PER LO SVILUPPO 
DEGLI SPIN OFF 

Attività e servizi attivati e gestiti in coordinamento tra Area 
Ricerca e Fondazione Ca’ Foscari definite dal CTS e approvate 
dagli organi: 

•messa a disposizione di spazi e attrezzature

•promozione delle società attraverso canali Web istituzionali

•coinvolgimento in network a livello nazionale e internazionale

•informativa e supporto sui finanziamenti di progetti di ricerca in 
partnership

•accordi di licenza su titoli di proprietà intellettuale o know-how a 
condizioni economiche agevolate

•accesso delle società a banche dati brevettuali

•promozione nei confronti di soggetti finanziatori esterni 
(business angels, venture capital, ecc)
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CONTESTO NORMATIVO

Codice dei Diritti di Proprietà Industriale (d.lgs 10 febbraio 2005, n. 30)

ART.65 - Invenzioni dei ricercatori delle università e degli 
enti pubblici di ricerca
1.In deroga all'articolo 64, quando il rapporto di lavoro intercorre 
con un università o con una pubblica amministrazione avente tra i 
suoi scopi istituzionali finalità di ricerca, il ricercatore è titolare 
esclusivo dei diritti derivanti dall'invenzione brevettabile di cui è 
autore. In caso di piu' autori, dipendenti delle università, delle 
pubbliche amministrazioni predette ovvero di altre pubbliche 
amministrazioni, i diritti derivanti dall'invenzione appartengono a 
tutti in parti uguali, salvo diversa pattuizione. L'inventore presenta 
la domanda di brevetto e ne da' comunicazione 
all'amministrazione.
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NOVITÀ 2016

• Incentivi alla tutela dei risultati della ricerca cafoscarina 

• Nuovi servizi a disposizione dei suoi docenti e ricercatori

• Nuove modalità di collaborazione con enti e imprese
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COMMISSIONE BREVETTI

Componente fissa: 

• Rettore o suo delegato - Presidente

• Direttore Generale o suo delegato

• due docenti con competenze economico-gestionali e 
giuridiche rispettivamente

Componente variabile:

• nominata dal Presidente in relazione alle competenze 
necessarie per le deliberazioni da assumere
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ATTIVITÀ CONTO TERZI

Per i brevetti scaturiti da attività in conto terzi la proprietà sarà 
congiunta fra ateneo e finanziatore, con successiva cessione o 
accordo di gestione con il committente. 
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NUOVI INCENTIVI

Riparto dei proventi dell’attività di valorizzazione dedotte le 
spese

r
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